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Emozione e sdegno per la criminale azione contro l'OPEC a Vienna 

Nessun indizio 
sull'identità È unanime nei Paesi arabi 

la condanna per l'attacco dtftfX?s
0ti 

Alcune fonti, tra cui l'OLP, avanzano il sospetto che vi siano responsabilità della CIA o di Israele 
L'impresa terroristica definita come un'azione « diretta contro la causa araba e palestinese » 

L'Impresa terroristica corri- i 

Fiuta contro la sede del- l 
OPEC a Vienna, e che ha 

coinvolto fra gli altri 1 mi
nistri del petrolio dei Paesi 
aderenti alla stessa OPEC, 
ha suscitato dovunque rea
zioni duramente negative: 
tan to più negative nei Paesi 
arabi che si sono visti chia
mat i doppiamente In causa, 
«la per la cattura — come 
ostaggi — di numerosi mi
nistri arabi sia per la pre
tesa del terroristi di agire 
nell'Interesse della « rivolu
t o n e araba ». 

OLP — Recisa è stata, fin 
da domenica sera, la presa 
di posizione dell'Organizza
zione per la Liberazione della 
Palestina. Il capo del dipar
timento politico dell'OLP, 
Faruk El Khaddunl, ha di
chiarato che la sua organiz
zazione « non ha nulla a che 
fare», con un slmile gesto, 
che anzi « mira a sabotare la 
causa della liberazione della 
Palestina ». Khaddunl ha 
esplicitamente accusato gli 
USA e Israele di essere 1 veri 
responsabili di un tentativo 
fra l cui scopi — ha aggiunto 
— potrebbe esservi quello di 
neutralizzare l'OPEC e di 
favorire quindi le mire ame
ricane sulle risorse petroli
fere del Medio Oriente. 

IRAN — L'esperto econo
mico del giornale di Teheran 
« Ettelaat ». Ali Bastanl. ha 
avanzato l'Ipotesi che dietro 
l'attacco di Vienna ci siano 
« organizzazioni di sicurezza 
di Paesi occidentali ». A suf
fragio della sua Ipotesi. Ba
stanl ricorda che negli ultimi 
due anni, con gii aumenti 
del prezzi del greggio, 1 Pae
si dell'OPEC hanno Incas
sato ISO miliardi di dollari In 
più dalle nazioni Industria
lizzate e che questo reddito 
straordinario ha Indotto l'Oc
cidente a cercare di imporre 
un controllo sull'OPEC e a 
ricorrere a «trucchi di vario 
genere», nonché ad aperte 
minacce militari (con chiara 
allusione al noti « moniti » 
di Klsslnger al Paesi produt
tori di petrolio). 

EGITTO — La stampa egi
ziana h a condannato In ter
mini durissimi l'azione terro
ristica contro la sede del
l'OPEC a Vienna. Il quoti
diano « Al Goumhurla » scri
ve: «E" più vicino alla ra
gione e alla logica pensare 
che sia stato Israele a pre
parare quest'operazione per 
deformare l'immagine degli 
arabi e del palestinesi ». Dal 
canto suo. « Al Ahram » af
ferma: «Quest'azione terrorì
stica è un'aggressione senza 
senso e senza scopo. Di
mostra che esistono gruppi 
arabi che non sono seri né 
consapevoli delle dimensioni 
degli errori che s tanno com
mettendo ». « Al Akhbar », in
fine, scrive: «Quanto è av
venuto a Vienna non può 
essere accettato da nessun 
arabo e, non Importa quali 
siano 1 motivi, Il fatto è di
retto contro tutti 1 paesi 
arabi ». 

GIORDANIA - Il primo 
ministro giordano Zeid Rifai 
ha espresso oggi la « disap
provazione e la denuncia » 
del governo di Amman nel 
confronti dell'attacco del sei 
armati contro la sede del
l'OPEC a Vienna. Rifai ha 
affermato che tale azione 
« ha colpito un gruppo di na
zioni amiche e merita disap
provazione e denuncia ». 

KUWAIT — Il ministro di 
stato del Kuwait. Abdel Aziz 
Hussein, ha dichiarato che la 
azione contro la sede del
l'OPEC a Vienna « non può 
portare a nessun risultato po
sitivo, ma anzi danneggia la 
causa araba e la reputazio
ne degli arabi all 'estero». Il 
Kuwait si è appellato dome
nica sera al governo austria
co « per salvaguardare la vita 
degli ostaggi e assicurare il 
loro ritorno in patria », auspi
cando che la vicenda « si con
cluda rapidamente senza ulte
riore spargimento di sangue ». 
Il sottosegretario agli esteri 
Rashld Abdel Azlz si è reca
to a Vienna per « seguire da 
vicino» gli sviluppi della vi
cenda. 

EMIRATI ARABI — Il mi
nistro delle risorse petrolife
re e minerarie degli Emirati 
Arabi Uniti, Maneh Sald Al 
Otalba, ha dichiarato che la 
azione terroristica a Vienna 
contro la sede dell'OPEC é 
s ta ta « un at to avventato e 
ignominioso». Otalba, Il qua
le era tornato ad Abu Dhabl 
da Vienna prima dell'attacco 
del sei terroristi. In una di
chiarazione all'agenzia di 
sampa del Qatar ha afferma
to : «Questa vergognosa azio
ne, intrapresa irresponsabil
mente, danneggerà moltissi
mo la posizione del paesi del 
terzo mondo, In quanto coloro 
che si riuniscono alla confe
renza dell'OPEC lo fanno per 
difendere gli Interessi di que
sta parte del mondo e della 
sua popolazione ». 

GINEVRA — Diplomatici 
arabi a Ginevra hanno espres
so « gravi preoccupazioni » 
per l'episodio, in quanto si 
t ra t ta di un fatto che potreb
be compromettere per mesi, 
se non addirittura per anni, 
I progressi diplomatici in Me
dio Oriente. « E' la cosa peg
giore che potesse accadere» 
ha dotto un diplomatico. A 
giudizio di un altro, si t rat ta 
di una nuova frattura fra le 
nazioni arabe: egli ha avan
zato l'ipotesi che possa trat
tarsi di una « macchinazione 
sinistra » dietro la quale po
trebbe esserci la CIA, « dato 
che tutto ciò fa il gioco di 
Israele ». 

ISRAELE — Negli ambienti 
Israeliani si approfitta della 
Impresa terroristica di Vlen- | 
na per chiamare in causa le 
organizzazioni palestinesi (al
meno quelle « del rifiuto », da
ta la esplicita condanna del
l'OLP) e per accusare 1 Paesi 
arabi di « complicità con il 
terrorismo Internazionale ». Il 
governo si è astenuto finora 
dal fare qualsiasi commento 
alla vicenda di Vienna, dello 
quale Invece 1 giornali si oc
cupano nel loro editoriali. 

« Il mondo — scrive 11 "Da-
var", che rispecchia 11 pen
siero del governo — sta ora 
raccogliendo l frutti del cedi
mento al ricatto arabo». Il 
quotidiano "Al Hamlshmar" 
afferma che nel prossimo fu
turo 1 terroristi «potrebbero* 
impadronirsi del quartier ge
nerale dell 'OLP»: 11 giornale 
critica inoltre l'Austria per 
aver « ceduto » alle richieste 
del terroristi. 

ONU — Il segretario gene
rale delle Nazioni Unite, Kurt 
Waldhelm, ha condannato og
gi l'azione terroristica contro 
la sedo dell'» OPEC » a Vien
na, definendola « un atto di 
violenza Irresponsabile ». 

VENEZUELA — I presiden
ti del Venezuela e della Co
lombia hanno proposto la con
vocazione di una riunione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU, per esami
nare la possibilità di giunge
re a un accordo mondiale con
tro 11 terrorismo. I due capi 
di Stato si erano riuniti per 
discutere problemi economici 
quando é giunta a Caracas la 
notizia dell'attocco terroristi
co di Vienna: tra gli ostaggi 
presi dal terroristi vi è come 
noto, Il ministro degli Idro
carburi venezolano, Valentin 
Hernandez. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Montedison 

VIENNA — Omar Forgiarti, capo della delegazione commerciale libica a l l 'OPEC, piange 
assieme ad un conoscente per l'uccisione del comune amico Yousef Izmirle. Sia II Ferglanl 
che l'izmirle erano ostaggi nelle mani del terroristi 

Non ci sarebbe stata una resa ma un accordo con condizioni politiche 

RIENTRATA LA RIVOLTA MILITARE 
SITUAZIONE TESA IN ARGENTINA 

Voci contraddittorie sul tipo di soluzione data alla crisi militare — I sindacati hanno 
revocato lo sciopero generale - Prossimo un incontro tra la signora Peron e i sindacalisti 

BUENOS AIRES, 22 
La rivolta di una parte 

dell'aviazione argentina con
tro Isabellta Peron e 11 suo 
governo sembra ormai rien
trata. Questa mattina 11 mi
nistro della difesa. Tomas 
Vottero, si è recato alla Ca
sa Rosada per annunciare al
la signora Peron che « o r 
mal si considerava superato 
11 conflitto sorto in seno al
la forza aerea ». Un comuni
cato ufficiale, diffuso qua!' 
che ora prima, annunciava 
d'altra parte che « Il per
sonale militare della setti
ma brigata aerea e della ba
se aerea militare obbedisco
no di nuovo dalle 2,15 di og
gi ai loro capi naturali». Il 
nuovo comandante della base 
di Moron, la più importante 
delle due basi coinvolte nel
la ribellione, commodoro Hu
go Nicolas di Di Riccio, dal 
canto suo affermava successi
vamente che la base aveva 
ripreso le sue attività nor
mali, e che « la sconfitta del
la ribellione poteva conside
rarsi totale ». 

Sulla « totalità » della scon 
fitta sussistono alcuni, e non 

secondari, dubbi. Quattro 
ore dopo l'annuncio ufficiale 
della capitolazione, le sue ba
si risultavano ancora in ma

no ai ribelli. Nessuno pote
va avvicinarsi alle basi. Un 
militare di guardia ad una 
barricata eretta sulla strada 
dell'aeroporto ha detto, se
condo la Reuter: «Resa? Sta
te scherzando. Non abbia
mo ordini di ritirarci ». 

Qualche ora più tardi, le 
barricate venivano rimosse, 
ma uno degli avieri ribelli 
sottolineava ai giornalisti che 
« non ci slamo arresi, abbia
mo raggiunto un accordo ». 
Il commodoro DI Riccio con
fermava dall'altra parte con 
un'altra dichiarazione riferita 
da un'agenzia di stampa, che 
la situazione è lungi dall'es
sere chiarita, anche se la re
sa del ribelli chiude 11 capi
tolo apertosi l'altro giorno. 
« L'accordo con il quale la 
base di Moron si è arresa al 
controllo della forza aerea — 
ha detto Infatti — non deve 
essere considerato come una 

I sconfìtta del sovversivi ». DI 
I Riccio ha preannunclato la 
! pubblicazione delle « condlzlo-
| ni » sulle cui basi questo 
; « accordo » è stato raggiunto 
i allo stato delle cose, si sa 
| a questo proposito solo quan

to ha pubblicato il quotidia
no « Cronista », 11 quale af-

! fermava stamattina di avere 
I ottenuto Indiscrezioni sulle 

« condizioni » da fonti vicine 
al comando dell'aeronautica. 
Le condizioni sarebbero le 
seguenti- 1) le due basi ri
belli avrebbero rinunciato al
la ribellione; 2) la resa sa
rebbe avvenuta nel confronti 
del comando generale della 
forza aerea e non nel con
fronti del governo; 3) 11 bri-
gadler generale Capellini as
sumerebbe tutta la respon
sabilità della ribellione, ad 
esclusione di qualsiasi altra 
ufficiale o sottufficiale al suoi 
ordini; 4) l ribelli accettava
no di desistere dalla rivolta 
In base all'accettazione « da 
parte del tre comandi delle 
forze armate » del primo pun
to del proclama che era sta
to lanciato all'Inizio della ri
bellione, cioè « il disconosci
mento delle autorità che at
tualmente detengono il gover
no nazionale ». 

Queste « condizioni » posso
no corrispondere, o non cor
rispondere, alla realtà. Ma 11 
modo col quale 11 ministro 
Vottero ha dato l'annuncio del 
la fine della ribellione alla 
signora Peron sembra Indi
care che, se questo partico
lare episodio è rientrato, sì è 
ben lungi dall'aver risolto una 
situazione estremamente tesa 
e In particolare 11 problema 

Il presidente di San Tome e Principe a Pechino 

Ripetute accuse cinesi 
all'URSS e all'Angola 

L'ospite ha invece denunciato l'aggressione 
imperialista e ribadito l'appoggio al MPLA 

PECHINO, 22 
La visita in Cina del Pre

sidente della repubblica di 
San Tome e Principe, ex co
lonia portoghese da poco In
dipendente. Plnto Da Costa. 
ha fornito l'occasione al vice 
primo ministro LI Hslen-nlcn 
per ripetere le accuse di Pe
chino contro l'URSS sulla 
questione angolana. 

Li Hslennien ha accusato 
l'URSS («superpotenza» non 
citata da lui direttamente) 
di « grossolano intervento » e 
« flagrante aggressione » e di 
essere responsabile del con
flitto In atto. Egli ha soste
nuto che la questione ango
lana può essere risolta « una 
volta eliminati l'intervento e 
l'aggressione stranieri » rea
lizzando « l'unità delle tre or
ganizzazioni di liberazione » e 
facendo dell'Angola un pae
se « unito, unificato e vera
mente Indipendente». 

Il presidente Plnto Da Co
sta non ha accettato la posi
zione del suo Interlocutore. 
Egli Infatti ha detto che « la 
avidità Imperialista contìnua 
a minacciare la pace del con

tinente africano » e che in 
Angola si 6 vista « un'aggres
sione diretta delle forze rea
zionarie, che hanno alla loro 
testa l'Africa del sud ». « Il 
nostro partito e il nostro go
verno ~ ha aggiunto — ap
poggiano interamente la Re
pubblica popolare di Ango
la», diretta dal MPLA. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
ha fornito oggi dettagli sul
le esequie di Kang Sheng, Il 
membro 77enne dell'ufficio 
politico. La cerimonia fune
bre è stata presieduta da 
VVang Hung-wen, vice presi
dente del PCC. che secondo 
fonti giornalìstiche occiden
tali non compariva in pub
blico dal maggio scorso. L'elo
gio del defunto è stato pro
nunciato dal ministro della 
difesa Yeh Chlen-ylng. 

Alle cerimonie in onore di 
Kang Sheng non hanno par
tecipato 1 rappresentanti del
l'URSS, della Mongolia e del 
paesi dell'Europa orientale 
(ad eccezione di Albania e 
Jugoslavia). Kang Sheng era 
stato un esponente di punta 
della polemica con il PCUS. 

PARIGI, 22 
li HumanM torna oggi ad 

occuparsi del problema delle 
libertà e dei diritti del citta
dini in una società socialista. 
Il problema, come si ricorde
rà, è diventato oggetto di un 
dibattito fra l'organo del 
PCF e la Pravda dopo la dif
fusione in Francia e in altri 
paesi occidentali di un breve 
film presentato come un do
cumentarlo su un campo di 
lavoro in Lettonia. L'articolo 
dell'Humanité, un editoriale, 
è firmato dal direttore 

« Conosciamo 11 ruolo di 
primo plano che l'Unione So
vietica ha svolto dal 191" al 
giorni nostri nella difficile 
lotta per la libertà », scrive 
Andrieu, aggiungendo: « Ma 
anche se siamo consapevoli 
dell'immenso contributo del 

[ Paesi socialisti al progresso 
della storia e della necessità 
della solidarietà dei lavora
tori nel mondo, ciò non ci 
conduce a dare ciecamente 
la nostra approvazione « tut-

, to ciò che accade nei Paesi 
socialisti, Ripetiamolo, poiché 

Senza incidenti il trasferimento all'aeroporto di 
Vienna e la partenza del DC 9 alla volta dell'Algeria 
Il cancelliere Kreisky spiega la condotta del governo 

VIENNA, 22. 
La fase viennese del dram

ma dell'OPEC si è conclusa 
stamane dopo venti ore. I 
terroristi che tenevano in 
ostaggio 1 ministri del paesi 
produttori di petrolio sono 
partiti per l'Algeria a bordo 
di un aereo di linea austria
co, assieme al loro prigio
nieri. C'erano in tut to, ha 
detto la polizia di Vienna, 
t rentatre ostaggi sul DC-9 
assieme ai sei del «comman
do » che Ieri aveva fatto Irru
zione nella sede dell'Organiz
zazione del paesi esportatori 
di petrolio, ove 1 ministri 
erano riuniti. Uno del terro
risti era ferito: 1 medici ave
vano esitato di fronte alla 
richiesta del suol compagni, 
date le gravi condizioni. Ma 
loro avevano Insistito. Cosi 
su una barella é stato messo 
a bordo dell'apparecchio. 

L'aereo si é staccato alle 
9,16 dal campo coperto di 
neve. Non é stata indicata 
la destinazione precisa. Ma 
11 cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky aveva detto di avere 
negoziato II permesso di at
tcrraggio del DC-9 In Alge
ria, uno del paesi dell'OPEC. 

La polizia ha annunciato 
di avere trovato un cada
vere nel palazzo teatro del 
dramma. E' quello del Ubico 
ucciso dal terroristi del 
« Braccio della rivoluzione 
araba ». Un algerino liberato 
dal terroristi ha detto che 
costoro non hanno rivelato la 
loro nazionalità; sostenevano 
di essere « palestinesi » e di 
voler contestare 11 sionismo. 

Parlavano arabo, francese 
e inglese, ha detto l'algerino: 
«CI hanno tenuti tut t i nella 
sala della conferenza e si da
vano 11 cambio nella sorve
glianza: talvolta ce n'era 
uno solo a tenerci d'occhio, 
talvolta erano due. Tut to 
sommato siamo stati t rat tat i 
molto bene ». Nel primi mi
nuti dell'attacco sono stati 
uccisi un poliziotto austriaco 
e una guardia di sicurezza 
irachena, caduti nella gra-
gnuola di colpi di mitra. Il 
libico trovato s tamane si 
chiamava Yousef Izmirll e 
faceva parte della delegazione 
del suo paese. 

Dalla sede dell'OPEC al
l'aeroporto di Schwechat cor
rono quindici chilometri. So
no stati percorsi dall'autobus 
giallo Volkswagen, con le ten
dine tirate, sul quale erano 
terroristi e ostaggi, lungo la 
strada Innevata, Il veicolo 
era scortato da due furgoni 
di polizia, che gli si erano 
accodati all'uscita da un por
tone posteriore dell'edificio 
nel cuore di Vienna. C'erano 
anche quattro auto della po
lizia e una vettura con 1 
medici. Migliala di persone 
hanno assistito a distanza, 
alla partenza. 

Il DC-9 era parcheggiato 
In un punto deserto del 
campo. L'autobus si è por
tato fin quasi sotto l'ala del
l'aereo. Su una delle auto di 
polizia aveva fatto il viaggio 
il ministro Roesch. 

Uno dei terroristi In Im
permeabile bianco, 11 mitra 
pronto, ha fatto salire gli 
ostaggi sull'aereo, Roesch ha 
stretto la mano al prigionieri 
mentre si avvicinavano alla 
scaletta. Non c'erano segni 
evidenti di nervosismo. Sem
brava di assistere a una 
normale partenza. 

Secondo Edith Heller, tren
tunenne austriaca addetta 
alla « reception » dell'OPEC, 
Il terrorista con l'impermea-
blle è un venezuelano dai ca
pelli biondicci che non ha 
mal rivelato il proprio nome 
e parla spagnolo, arabo. In
glese e francese. La signori
na Heller ha aggiunto di ri
tenere che due del terroristi 
siano arabi; uno degli uomi
ni e la ragazza potrebbero 
essere tedeschi: la ragazza 
Infatti ascoltava spesso le 
trasmissioni radio, e aveva 
chiesto in perfetto tedesco se 
le fosse possibile avere una 
ricevente. Testimoni oculari 
dell'uccisione dell'Ispettore 
Anton Tlchler hanno detto 
che è stata proprio la -ra
gazza a sparare vari colpi 
al poliziotto austriaco, e a 
spingere poi il corpo in un 
ascensore. 

Annunciando, dopo 11 con
siglio dei ministri tenuto a 
mezzanotte, l'accordo rag
giunto con 1 terroristi, Il can
celliere Kreisky ha negato 
che le misure di sicurezza 
austriache fossero state ina
deguate. « Noi forniamo la 
protezione di polizia che ci 
viene richiesta » ha detto 
« ma l'OPEC è un'organizza
zione extra-territoriale e non 
ci ha mal chiesto precauzio
ni speciali ». Ha aggiunto che 
sono stati gli ostaggi stessi 
ad accettare di partire con 
i terroristi. 

Il cancelliere austriaco ha 
anche detto che 1 terroristi 
avevano minacciato di ucci
dere prima gli Iraniani, poi 
I sauditi. L'incaricato d'affa
ri iracheno Riyadh Al'Azza-
wl è stato cinque volte a 
parlare con 1 terroristi: «Non 
avremmo potuto trat tare ul
teriormente » ha detto 11 can
celliere austriaco. Il governo 
di Vienna, ha spiegato Krei
sky, non ha preso In consi
derazione la tattica del ne
goziati prolungati fino a che 
ì terroristi si fossero stan
cati, usata dalle autorità 
olandesi con 1 guerriglieri sud-
molucchesl del treno di Bel-
len e del consolato indone
siano di Amsterdam. Questo 
«perché era già stata ucci
sa gente e non avevamo 11 
diritto di mettere a repen
taglio la vita di chi ci chie
deva di prendere un'altra 
iniziativa ». 

del ruolo reale del governo 
e del condizionamenti cui es
so è sottoposto. La signora 
Peron ha in programma a 
breve scadenza incontri con 
gli esponenti sindacali, 11 cui 
intervento avrebbe avuto un 
peso non indifferente nel tam
ponare la falla aperta dalla 
ribellione dei reparti aerei. 
La confederazione generale 
del lavoro, Infatti, aveva an
nunciato per stamane, a par
tire dalle ore 10, una asten
sione generale dal lavoro di 
tutti 1 suoi aderenti (che so
no sei milioni e mezzo). La 
« cessazione generale di atti
vità », con 1 lavoratori però, 
tutti ai loro posti,. avrebbe 
rappresentato il primo passo 
verso uno sciopero generale 
e la paralisi totale delle atti
vità economiche del paese. 

I All'ora fissata si sono Ter-
! mati i treni e la metropoli' 
! tana di Buenos Aures. men 
I tre I dirigenti sindacali erano 
I in riunione per seguire gii 
j sviluppi della situazione e de-
I cidere eventuali altre misure. 
j Giunta conferma della fine 
i della ribellione, il segretario 
i aggiunto della CGT Adalber-

to Weimer annunciava la de-
i elstone di non bloccare più le 
1 attività, e lo sciopero rlen-
I trava. 

Il dibattito dopo il film sul campo di lavoro 

L'Humanité sulle libertà 
nella società socialista 

« Per noi il socialismo è soprattutto più libertà per 
l'insieme dei cittadini» - «Una questione di principio» 

ciò non sembra inutile: non 
slamo gli incondizionati so
stenitori di nessuno e non 
esiste per noi un modello so
cialista da copiare meccanica
mente. Specie quando si trat
ta d'errori. Per noi il socia
lismo è soprattutto più li
bertà per l'Insieme del citta
dini. Non potremmo avallare 
misure che privassero un uo
mo della libertà per il sem
plice motivo che non condi
vide le nostre opinioni o an
che che manifesta disaccor
do con 11 regime scelto dalla 
maggioranza ». 

« Non si trat ta da parte 
nostra, come taluni pretendo
no — afferma ancora An
drieu — di semplice tattica, 
di una presa di posizione di 
circostanza, destinata ad assi
curare la nostra credibilità... 
s| t ra t ta di una questione di 
principio. Nella nostra pro
spettiva, la libertà è un fine 
ed un mezzo ad un tempo. 
Nulla potrà essere fatto senza 
di essa, perché non si fa la 
felicità degli uomini contro 
la loro volontà ». 

dertessile Guido Artcm, men
tre 2.200 lavoratori potrebbero 
rimanere nell'ambito della 
produzione tessile, per 1.500, 
bisognerebbe trovare non me
glio precisate soluzioni alter
nativi-. Nel frattempo, la 
Montedison vorrebbe accen
tuare il proprio disimpegno. 

A questo punto le organiz
zazioni sindacali hanno chie
sto che il problema ilei Val-
iesusa venisse esaminato al
l'Interno di quello più gene
rale della riconversione pro
duttiva della Monteflbre. Dal
l'incontro di ieri è uscito un 
impegno ancora generico che 
la Montedison in un comu
nicato ha interpretato a suo 
modo; ha tenuto a ribadire 
che « la normalità gestionale 
del cotoni/tao Vallesusa é 
correlato alla fiducia nell'im
pegno di governo ad una 
pronta soluzione, esterna al
la Montedison, già annuncia
ta dal ministro dell'Industria 
il 23 ottobre e ribadita nel 
comunicato della riee presi
denza del Consìglio del 20 
dicembre ». I sindacati, inve
ce, In una presa di posizione 
hanno replicato che « la so- \ 
luzione del problema va con
cordata contestualmente con 
la soluzione complessiva che 
riguarda la Monteflbre. con 
la garanzia della piena re
sponsabilità della Montedi
son, nella continuità di ge
stione e di lavoro. Nella so
luzione aa concordare — prò-
seguono 1 sindacati — dovran
no pertanto riflettersi unita
mente sia la responsabilità 
della Montedison sia quella 
del governo ». Nel comunica
to. Infine « si ribadisce la 
piattaforma sindacale, fonda
mentalmente incentrata sul
la conservazione dell'attuale 
assetto proprietario nelle fi
bre e nel tessile al cui inter
no va preservata l'unità del 
gruppo e i livelli occupazio
nali del cotonificio Valle
susa ». Per esaminare, comun
que, le varie proposte di so
luzione, è stata convocata 
una riunione fra le parti 
entro 11 10 gennaio. 

Ma vediamo per sommi ca
pi qual è 11 plano di ristrut
turazione di cui si discuterà ' 
oggi. La Monteflbre, in so
stanza, vuole ridurre dì 1500 
unità gli occupati nel quat
t ro stabilimenti piemontesi: 
a Pallanza. Vercelli, Ivrea e 
Chatillon 1 lavoratori dovreb
bero passare dagli attuali 8382 
a 6882. Ma la situazione, a 
vederla nel dettaglio, è an
cora più grave. Infatti, la 
Montedison nelle sue propo
ste precisa che 3500 unità 
saranno sicuramente salva
guardate attraverso le atti
vità che verranno mantenu
te e altre che ne Inaleran
no; mentre altri 1900 posti di 
lavoro possono essere salva
guardati attraverso attività 
già Individuate; per altri 1500 
lavoratori (400 a Chatillon e 
1 restanti 1100 ripartiti In mi
sura variabile t ra Pallanza 
e Vercelli) ci s! assume l'Im
pegno di collocarli In « Inizia
tive idonee » da individuare: 
Infine ulteriori 1500 posti si 
renderanno lìberi attraverso 
turnover e prepensionamenti 
(sono 500 a Pallanza, 500 a 
Vercelli. 400 ad Ivrea e 100 
a Chatillon). Quindi, In real
t à sarebbero all'lnclrca 3000 
le unità Interessate alla ri
strutturazione, metà delle 
quali saranno espulse e meta 
spostate ad altre attività. 

Per realizzare questi obiet
tivi la Montedison chiede: 
finanziamenti a tasso agevo
lato; aumento della produt
tività del lavoro: cassa Inte
grazione a zero ore per pe
riodi di tempo anche lunghi 
(si parla fino a 36 mesi, tre 
anni!); di procedere per «so
luzioni graduali ». cioè per 
tappe, senza attendere la 
« definizione globale dei pro
grammi ». Allo scopo di 
« contenere le perdite di ge
stione». Inoltre, il monopo
llo chimico chiede la cassi 
integrazione a zero ore per 
1400 unità a Pallanza. 600 a 
Vercelli e 400 ad Ivrea, por
tando così il complesso dcrlt 
operai sospesi dal lavoro e 
3.200 (e si tenga presente che 
2700 sono da tempo ad orarlo 
ridotto). 

A queste proposte, già an
nunciate dall'azienda, 1 sin
dacati avevano risposto in 
modo negativo nell'incontro 
di giovedì scorso, al quale la 
Monteflbre aveva fatto segui
to con la unilaterale sospen
sione del lavoro, Oggi la con
troparte padronale ripropone 
al tavolo delle trattative la 
sua vecchia posizione, sulla 
quale Intende tener duro. 
Già una volta, la mobilitazio
ne dei lavoratori e delle for
ze democratiche ha costretto 
la Montedison ad abbandn-
nare posizioni oltranziste. E' 
auspicabile, quindi, che non 
prosegua sulla stessa strada 

Confronto 
mino nuovi disoccupati con 
particolare assistenza ». 

La Federazione conferma 
che la mobilità del lavoro 
« può essere intesa solo co
me mobilità tra posti di la
voro diversi ». Per le situa
zioni più acute « esiste già 
la Cassa integrazione e me
diante questa valvola si può 
attuare una efficace mobilità 

f dei lavoratori anclie sul pia
no interaziendale ». 

Secando CGIL. CISL ed 
UIL questo punto della pro
posta governativa «è inac-
cettabile in quanto non si 
vede come sarebbe possibile, 
in tal modo, affrontare le si
tuazioni occupazionali più 
acute, cos'i come è slato chie
sto da tempo dalla Federa
zione ». Queste situazioni 
« vanno risolte se si vuole 
che un programma di ricon
versione industriale, che do
vrebbe avere come obicttivo 
lo sviluppo della occupazio
ne, nasca sotto il segno dì 
una effettiva credibilità ». 
La Federazione ha anche 
chiesto al governo l'esumo 
delle questioni specifiche con
nesse alla agricoltura, alla 
edilizia, ai suoli, alla ener
gia, e t c : ha affermato che 
« non appaiono parttcolar-
mente innovative rispetto 
alla esperienza precedente >> 
le proposte del governo per il 
Mezzogiorno ed ha ribadi
to la n conferma degli obiet
tivi approvati alla canteren-
za di Napoli sui quali chiede 

mi rontrviilo urciciiic ». 
Inlinr, hi Federazione si è 

dichiarata impegnala « nel
l'ulteriore confronto con il 
governo, negli incontri con ì 
partiti politici ed i gruppi 
parlamentari, ad acquisire 
le modifiche al provvedimen
to governativo rivendicate 
dal movimento sindacale, svi
luppando nello stesso tempo 
le iniziative e la pressione di 
viassu affinché le misure le
gislative adottate dal Parla
mento rispondano il più pos
sibile alle attese dei lavora
tori ». 

I punti illustrali ieri sera 
dai ministri non presentano 
elementi di sostanziale novi
tà rispetto a quanto già il
lustrato da Colombo giovedì 
alla Camera: vi è una mag
giore precisazione essenzial
mente per quanto riguarda 
la « politica per il lavoro ». 
Ecco !c linee essenziali della 
esposizione irovernativa. 

COMITATO DEI MINISTRI 
— Nell'ambito del CIPE vie
ne creato un comitato di 
quattro ministri (Bilancio. 
Industria. Partecipazioni sta
tali. Lavoro) con il compito 
di coordinare la politica in
dustriale. Ad esso quindi 
spetteranno in materia indu
striale tutti i compiti che 
finora sono stati svolti dal 
CIPE. Questo comitato de
cìde sulle richieste dì agevo
lazioni per Investimenti su
periori ai 7 miliardi di lire 
(sia che si tratt i di inter
venti previsti in base alla 
legge 623 sia che si tratt i di 
interventi in base al fondo 
di ristrutturazione che verrà 
istituito); nel caso di finan
ziamenti per gli Investimenti 
al di sotto di 7 miliardi di 
lire deciderà Invece un co
mitato consultivo composto 
dai rappresentanti dei sin
goli ministri. Il ministro del
l'Industria può anche pro
porre la creazione di comitati 
per programmi settoriali di 
ristrutturazione e dì ricon
versione. Il comitato dei mi
nistri per l'Industria infine 
deciderà anche gli orienta
menti programmatici e gli 
investimenti per il settore 
della ricerca. 

FINANZIAMENTI — I fi
nanziamenti alla riconversio
ne verranno dati sotto forma 
di contributi sugli Interessi. 
Il fondo di ristrutturazione 
interverrà con Interventi age
volati sia in conto capitale 
che in conto interesse; In en
trambi 1 casi In misura del 
trenta per cento. I finanzia
menti erogati direttamente 
dal fondo di ristrutturazione 
non richiederanno garanzie. 
Si é stabilito anche che 1 
benefici complessivi derivan
ti dalle misure per la ristrut
turazione non saranno supe
riori a quelli previsti con la 
legge per il Mezzogiorno. 

Non si fa più riferimento 
alla partecipazione al capi
tale di rischio delle imprese 
in difficoltà. 

PARTECIPAZIONI STA
TALI — Verrà creata una 
commissione parlamentare di 
undici senatori e undici de
putati che sarà consultata 
dal comitato del ministri in
caricato anche di decidere sui 
programmi delle partecipazio
ni statali. La commissione 
controllerà il risultato della 
utilizzazione dei fondi da par
te del singoli enti di gestione. 
Sarà 11 ministro delle Parte
cipazioni statali a proporre I 
programmi dei singoli enti 
di gestione. Non è stato però 
ancora deciso quanto del 
4070 miliardi di aumento dei 
fondi dì dotazione andrà al 
risanamento dei bilanci defi
citari delle Imprese pubbliche 
e quanto invece a nuovi In
vestimenti. 

POLITICA DEL LAVORO: 
Le proposte, illustrate da Do-
nat-Cattln, prevedono la li
mitazione nel tempo della 
cassa Integrazione (18 mesi 
all 'ottanta per cento del sa
larlo); una indennità di di
soccupazione spedale per tre 
anni al 66':;. del salarlo; nel 
caso In cui le Regioni orga
nizzino corsi professionali per 
la mano d'opera In sovran
numero, a questi lavoratori 
andrà I'88';, del salario: se I 
lavoratori verranno impegna
ti in specifiche opere regio

nali il salario sarà loro ga
rantito al cento per cenlo. 
verrà inoltre prorogata la 
legge sul prepensionamento 
anticipalo. A questo proposi
to DonatCat t in ha detto che 
il sistema cosi prefigurato 
dovrebbe- avere molta elasti
cità ed ha aggiunto che il 
poverno è «aperto» a cerca
re con i sindacati soluzioni 
che Rarantiscano «la effet
tiva mobilità del lavoro». 

Mentre era in corso la riu
nione con i sindacati, La Mal-
la ha avuto modo di ricevere 
una delegazione della Con-
findustria, guidata dal presi
dente. Secondo Gianni Agnel
li «per la ristrutturazione il 
piano del governo si muove 
nellu direzione giusta, ma non 
e che un primo passo». 

Terroristi 
alle 11,37. Appena si è fer
mato sulla pista, il DC-9 è 
stato circondato da forze di 
polizia e da agenti di sicu
rezza, mentre si avvicinava
no tre ambulanze e numero
si mezzi del vigili del fuoco. 
Subito dopo, stendevano a 
terra il ministro del petro
lio algerino. Abdessalam, e ti 
terrorista ferito, che veniva 
portato in ospedale; cìrc» 
un'ora dopo venivano rila
sciati gli ostaggi non-arabi. 

Iniziavano intanto, nel sa
lone d'onore dell'aerostazio
ne, le trattative, cui parteci
pavano da parte algerina 
Abdessalam e il ministro do
gli esteri Boutcfllka, insterò* 
al direttore generale della «1-
curezza, colonnello Ahmed 
Drala. e da parte del grun-
po terroristico un giovane di 
circa 30 anni, vestito con 
pantaloni di velluto e una 
giacca di pelle e con gli oo-
chl celati da occhiali neri, 
che faceva la spola fra il 
salone e l'aereo. 

Abdessalam ha dichiarato 
ad un certo punto ai gior
nalisti che le trattative si 
preannunciavano lunghe: In 
effetti, esse si sono protratte 
per oltre cinque ore, dato che 
l'aereo è ripartito da Algeri 
dopo le 17. 

Mentre le trattative erano 
in eorso, e poco prima dal 
nuovo decollo, il gruppo terro
ristico ha diffuso un nuovo 
comunicato, che ricalca le li
nee di quello di ieri a Vien

na: In esso si afferma, fra l'al
tro, che « l'imperialismo ame
ricano e le forze reazionarie 
della capitolazione in alcuni 
Paesi arabi » complottano di 
comune accordo « per Infran
gere la solidarietà araba». 

Circa la identità dei terrori
sti, per ora non si possono 
formulare altro che ipotesi. 
Fonti algerine hanno dichia
rato che essi « non sono pale
stinesi ». Secondo la testimo
nianza degli ostaggi, del grup
po fa parte una donna, che 
parla 11 tedesco e «potrebbe 
essere tedesca»; gli altri par
lavano arabo, spagnolo • in
glese. 

Secondo altre fonti, due dei 
terroristi sarebbero europei, 
uno sud-americano e gli al
tri t re arabi. La presunta 
presenza di un sud-americano 
ha fatto avanzare l'ipotesi 
che il capo del commando 
possa essere 11 terrorista Car
los Martlnez (al secolo Illch 
Ramirez Sanchez), di nazio
nalità venezuelana, ricerca
to da molte polizie e ritenuto 
responsabile dell'uccisione nei 
giugno scorso a Parigi di 
due adenti franc-'sl e di un 
loro confidente libanese Al
cuni degli ostaggi sostengo
no dì aver riconosciuto il ca
po del commando n°!le foto
grafie dì Carlos mostrate lo
ro, ma altri non si sono detti 
d'accordo. Il cancelliere au
striaco Kreisky ha detto che 
« non c'è alcuna prova » che 
si t rat t i effettivamente di 
Carlos. 

Dal canto suo, l'OLP — 
per bocca del rappresentante 
a Bonn Abdallah Al Frangi* 
— ha detto che Intende pren
dere « severi provvedimenti » 
contro gli autori del gesto 
terroristico, ricordando che 
undici terroristi, autori dì 
precedenti azioni, sono stati 
condannati a pene detentive 
e si trovano attualmente In 
campì dì internamento in Si
ria e in Egitto. 
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